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I signori Senatori e Deputati sono pregati di interve-
nirvi. Essi avranno facoltà di attraversare i cordoni della

truppa mediante la esibizione di un biglietto che sarà loro
individualmente rilasciato, a firma del segretario capo della

Presidenza del Consiglio dei Ministri, munito del timbro

della Presidenza. Detto biglietto di riconoscimento sarà ri-
tirato dagli nflici di Questura del Senato e della Camera dei
deputati, rispettivamente per gli Onorevoli signori Senatori
e Deputati.

(1672)

LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1074.

LEGGE 6 gennaio 1929, n. 466.
Approvazione del Protocollo addizionale alla Convenzione di

Berna riveduta a Berlino il 13 novembre 1908 per la tutela delle
opere letterarie ed artistiche, firmato a Berna il 20 marzo 1914.

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO E PEli VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sauzionato e promulghiamo quauto segue:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data al Protocollo addiziol
nale alla Convenzione di Berna riveduta a Rerlino il 13
novembre 1908, per la tutela delle opere letterarie ed arti-

stiche, firmato a Berna il 20 marzo 1914.

Art. 2.

Al testo francese del Protocollo è unita, e sarà contempo-
raneamente pubblicata, la traduzione italiana.

Ordiniamo che la presente, munita del! sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale de:lle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dit osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 6 gennaio 1929 - Anno VII

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Protocole additionnel à la Convention de Berne revisée

du '13 novembre 1908.

Les Pavs membres de l'Union internationale pour la pro-
PRESIDENZA tection dLs œuvres littéraires et artistiques, désirant auto-

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI riser une limitation facultative de la portée de la Conven-

tion du 13 novembre 1908, ont, d'un commun accord, arrêté
Inaugurazione della XXVIII Legislatura Parlamentare. le Protocole suivant:

Si avvertono gli Onorevoli signori Senatori e Deputati 1. Lorsqu'un pays étranger à l'Union ne protòge pas

che la Seduta Reaie per la inaugurazione della NXVIII Le- d'une manière sullisante les œuvres des auteurs ressortis-

gislatura avrà luogo alle ore 10.30 del giorno 20 aprile; nel- sont à l'un des pays de l'Union, les dispositions de la Con-

l'Atla dellar Camera dei deputati. vention du 13 novembre 1908 ne peuvent porter p,réjudice,
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en quoi que ce soit, au droit qui appartient au pays con-

tractant de restreindre la protection des œuvres dont les

auteurs sont, au moment de la première publication de

ces œuvres, sujets ou citoyens dudit pays étranger et ne
sont pas domiciliés effectivement daus l'un des pays de

l'Union.

2. Le droit accordó aux Etats contractants par le pré-
sent Protocole appartient également à chacune de leurs Pos-
sessions d'outre-mer.

3. Aucune restriction établie en vertu du n° 1 ci-dessus

ne devra porter préjudice aux droits qu'un auteur aura

acquis sur une omsre publiée dans un pays de l'Union avant
la inise à exéention de cette restriction.

4. Les Etats qui, en vertu du présent Protocole, re-
streindront In protection des droits des auteurs, le notitie-
ront au Gouvernement de la Confédération Suisse par une

déclaration écrite où seront indiqués les pays vis-à-vis

desquels la protection est restreinte, de meme que les re-

strictions auxquelles les droits des auteurs ressortissant à

ces pays sont soumis. Le Gouvernement de la Confédéra-

tion Suisse communiquera aussitòt le fait à tous les autres

Etats de l'Union.

5. Le présent Protocole sera ratifié, et les ratifications
seront déposées à Ucrne dans un dólai maximum de douze

mois comptés à partir de sa date. Il entrera en vigueur un
mois après l'expiration de ce dólai, et aura même force et

durée que la Convention à laquelle il se rapporte.
En foi de quoi, les Plénipotentiaires des Pays membres

de l'Union ont sigué le présent Protocole, dont une copie
certifiée sera remise à chacun des Gouvernements unionistes.

Fait à Rerne, le 20 mars 1914, en un seul exemplaire,
déposé aux archives de la Confédération Suisse.

Pour l'Allemagne: Pour Libéria:

Roussao J. VIEWEG

Pour la Belgique: Pour le Luxembourg:
P. DE GROOTE P. DE GROOTE

Pou r le Denemark : Pou r Monaco :

W. PESTALOZZI ALa. OELER

Pour l'Espagne:
FRANCISCO DE REYNOSO

Pour la France:
BEAU

Pour la Grandc-Bretagno:
E. HIcKs BEACH

Pour Haïti :

CH. ForenAno

Pour l'Italie:

PAULUCCI DE' CALBOLI

Pour le Japon:
GENSHIRO Nisar

Pour la Norvòge:
Dr GEORG WETTSTEIN

Pour les Pays-Bas :
VAN PANHUYS

Pour le Portugal:
JoAQUIN PEDROSO

Pour la, ßuède :

H. VON ESSEN

Pour Ta, Suisse:

31ÜÚLER

Pour la Tunisie :

BEAU

TRADTTZIONE.

Protocollo addizionale alla Convenzione di Berna riveduta

del 13 novembre 1908.

I Paesi appartenenti all'Unione internazionale per lia pro-
tezione delle opere letterarie ed artistiche, desiderando auto-
rizzare una limitazione facoltativa della portata deilla Con-

venzione del 13 novembre 1908, hanno, di comune accordo,
stabilito il seguente Protocollo:

1. Quando un paese estraneo alFUnione non protegge in
modo suflicientei le opere degli autori appartenenti ad uno
dei paesi dell'Unione, le disposizioni della Convenzione del
13 novembre 1908 non possono portare pregiudizio, in alcun
modo, al diritto clie appartiene al paese contraente di re-
stringere la protezione delle opere, i cui autori sono, al mo-
mento della prima pubblicazione di tali opere, sudditi o cit-
tadini del detto paese estraneo all'Unione e non sono domi-
ciliati effettivamente in uno dei paesi dell'Unione.
'. Il diritto accordato agli Stati contraentil dal presente

Protocollo appartiene ugualniente a ciascuno dei loro Pos-
sedimenti di oltrenlare.

3. Nessuna restrizione stabilita in forza del n. 1 come
sopra dovrà portare pregiudizio ai diritti elle un autore avrà
neynisito su un'opera pubblienta in uno dei paesi delPUnio-
ne priina dell'entrata in vigore di questa restrizione.

4. Gli Stati elle, in forza del presente Protocollo, tre-
stringeranno la protezione dei diritti degli autori, 10 notifix
cheranno al Governo della Confederazione Svizzera con una
dichiarazione scritta dove saranno indicatil i paesi rispetto
ai quali la protezione ù ristretta, come pure le restrizioni
alle quali i diritti degli autori appartenenti a questi paesi
sono sottoposti. Il Governo della Confederazione Svilzzera
darà di ciò immediata comunicazione a tutti gli altri Stati
dell'Unione.

5. Il presente Protocallo sarà ratificato, e le ratifichei
saranno depositate a Rerna in un termine massimo dil do-
dici mesi a partire dalla sua data. Esso entrerà in vigore
un mese dopo lo spirare di questo terminei, ed avrà la stessa
forza e durata dela Convenzione alla quale si riferisce.

In fede di clie, i Plenipotenziari dei Paesi membri dellla
Unione lianno firmato il presente Protocollo, di cui una co-
pia autenticata sarà consegnata a ciascuno dei Governia del-
PUnione.

Fatto a Berna, il 20 marzo 1914, in un solo eseimplare, de-
positato negli arellivi della Confederazione Svizzera.

Per la Germania:
ROMBERG

Per il Belgio:
P. DE GnoOTE

Per la Danimarca:
W. PESTALOZZI

Per la Spagna:
FRANCISCO DE REYNOSO

Per la Francia:
BEAU

Per l'Inghilterra:
E. HICKs BEACH

Per Haiti :

Cr. ForcaAno

Per l'Italia:

PAULUCC1 DE' CALBOLI

Per il Giappone :
GENSHIRO NISHI

Per la Liberia:

J. VIEWEG

Per il Lusseneburgo :
P. DE ÛROOTE

Per Monsoo :

ALB. OELEk

Per la Norvegia:
Dr ÛEORG WETTSTEIN

Per l'Olande r
VAN ŸANEUYS

Per il Portogallo :
JoAQUIN ŸEDROSÖ

Per la ßvezia:
H. voN ESSEN

Per la Svizzera:.
NÜLLER

Per la Tunisie:
BEAU

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri:

GRAxox.
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Numero di pubblicazione 1075.

REGIO DECRETO 21 gennaio 1020, n. 418.

Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di
Tina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Visto il R. decreto 20 gennaio 1928, n. 175, col quale il co-
mune di Tina è stato soppresso ed il rispettivo territorio ag-
gregato a quello di Vestignò ;
,Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Ve-

stignè, rivolta ad ottenere la soppressione dell'uflicio di con-
ciliazione dell'ex comune di Tina;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

puratore generale presso la Corte d'appello di Torino ;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 2G dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di Tina
& soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1929 - Anno VII

TITTORIO EMANUELE.

Rocco.
.Visto, il Guardasigilli: Ilocco.
Registrato alla Corte dei coul¡, addi 10 aprile 1929 - Anno VII
Alli del Governo, refistra 283, foglin 39. - SmovicH.

Numero di pubblicazione 1076.

REGIO DECRETO 21 gennaio 1920, n. 419.

Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di
Villareggia.

VITTORIO E3JANCELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistõ il II. decreto 31 maggio 1928, n. 1300, col quale il co-
mune di Villareggia è stato soppresso, ed il rispettivo terri-
torio aggregato a quello di Mazzò ;
Vista la deliberazione .del commissario prefettizio di Maz-

zè, rivoltti ad ottenere la soppressione nell'ufficio di concilia-
zione dell'ex comnne di Villareggia ;
;Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Torino:
Visti gli articoli 1 della legge 1G giugno 1892, n. 201, e 1

del relativo regolamento BG dicembre stesso anno, n. T28;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nell'ex comnw di Yilla-

reggia è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

S_tato, sia inserto nella raccolta utnciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1929 - Anno VII

EVITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Gudrdasigilli: ROC.co.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 aprile 1929 - Anno yll
Atti del Governo, registro 283, foglin 40. - Sm0VICH,

Numero di pubblicazione 1077.

REGIO DECRETO 28 gennaio 1929, n. 420.

Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di
Hône.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 20 maggio 1928, n. 1201, col quale il
comune di Hòne ò stato soppresso ed il rispettivo territorio
aggregato a quello di Bard ;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Bard,

rivolta ad ottenere la soppressione dell'nificio di conciliazio-
ne dell'ex comune di Hûne;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del prés

curatore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 10 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 20 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di Hûne
è soppresso.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 geniiaio 1020 . Anno VII

:VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 aprile 1929 - 2nno VII
At/¿ del Governo, registro 283, foglio 41. - SmovicH.

Numero di pubblicazione 1078.

REGIO DECRETO 28 gennaio 1929, n. 421.

Soppressione dell'uflicio di conciliazione dell'ex comune di
Avuglione Vernone.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 8 dicembre 1927, n. 2442, col quale il
comune di Avuglione Vernone è stato soppresso, ed il rispet-
tiro territorio aggregato a quello di Marentino;
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Vista la deliberazione del leommissario prefettizio di Ma-
rentino, rivolta ad ottenere la soppressione dell'ufficio di
conciliazione dell'ex comune di Avuglione Vernone;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1802, n. 261, e 1

del relativo regolamento 2G dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'uflicio di conciliazione esistente nell'ex comune di Avu-
glione Vernone è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1929 - Anno .VII

eVITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardas¡gilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conG, addi 10 aprile 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 283, foglio 42. - SIRovICH.

Numero di pubblicazione 1079.

REGIO DECRETO 28 gennaio 1929, n. 423.
Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di

Challant Saint Anselme.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLÄ NAZIONE

RE D'ITALIX

Wisto il R. decrëto 26 aprile 1928, n. 1088, col quale il co-
mune di Challant Saint Anselme è stato soppresso ed il ri-
spettivo territorio aggregato a quello di Challant Saint
çVictor;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Chal-

lant Saint Victor, tendente ad ottenere la soppressione del-
l'ufficio di conciliazione delPex comune di Challant Saint An.
selme;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente ë del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 2G dicembre stesso anno, n. '728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di Chal-
laut Saint Anselme è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillö dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufñeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti <11
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1929 . 'Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

I occo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 aprile 1929 - Anno VII
Alli del Governo, Tcgistro 283, foglio (1. - Smovicr.

Numero di pubblicazione 1080.

REGIO DECRETO 28 gennaio 1929, n. 422.
Soppressione degli uffici di conciliazione degli ex comuni di

Perosa e Vialfrè.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 10 maggio 1928, n. 1160, col flualë i ëo-
muni di Perosa e Vialfrè sono stati soppressi, ed i rispettivi
territori aggregati a quello di San Martino Canavese;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Sali

Martino Canavese rivolta ad ottenere la soppressione degli
utlici di conciliazione degli ex comuni di Perosa e Vialfrè;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pröm

curatore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 20 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre.

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uflici di conciliazione esistenti negli ex comuni di Pés
rosa e Vialfrè sono soppressi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillö dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi ë dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1929 - 'Anno VII

tVITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Redistrato alla Corte de¿ conli, addi 10 aprile 1929 -'Anno .VII
Atti del Governo, registro 283, foglio 43. - SIRovicH.

Numero di pubblicazione 1081,

REGIO DECRETO 28 gennaio 1929, n. 424.

Soppressione dell'ufficio di conciliazione llell'ex coinine di
Castellania.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLÄ NAZIONE

RE D'ITALIK

Visto il R. décreto 18 giugno 1928, ii. 1605, col tjuale il
comune di Castellania è stato soppresso ed il rispettivo ter-
ritorio aggregato a quello di Carezzano ;
Vista la deliberazione del podestà di Carezzano, rivõltà ad

ottenere la soppressione dell'ufficio di conciliazione delPer
comune di Castellania;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del p.ro)

curatore generale presso la Corte d'appello di Toritio;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, ë 11

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728,;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministroi Segres

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'uflicio di conciliazione dell'ex comune di Castellagi
soppresso.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 gennaio 1929 -
Anno VII

LVITTORIO EMANUELE.

Rocco.

VMto, il GudTdasigilli: Rocco.

Registrato alla, Corte dei conti, addi 10 aprile 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 283, foglio 45. -- SInovICH.

Numero di pubblicazione 1082.

REGIO DECRETO-LEGGE 11 aprile 1920, n. 468.

Norme relative ai casi di applicazione del trattamento di

quiescenza stabilito da precedenti disposizioni in favore di alcuni
magistrati giudiziari ed amministrativi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 4 del R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, sulle

pensioni civili e militari:
Visti l'art. 130 del R. decreto 14 dicembre 1921, n. 1978,

e Particolo unico del R. decreto 4 ottobre 1928, n. 2304;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di provvedere allo spe-

ciale trattamento di quiescenza spettante ad alcune catego-
Tie di magistrati giudiziari od amministrativi;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto, nonchè
del Ministro per l'interno e di quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I magistrati dell'ordine giudiziario ed amministratisö di

cui alPart. 130 del R. decreto 14 dicembre 1921, n. 1978, ed
alParticolo unico del R. decreto 4 ottobre 1928, n. 2304,
hanno diritto, fino al compimento del 73° nnno di età, al
trattamento previsto dai detti articoli anche quando siano

collocati a riposo d'uffleio o a loro domanda prima del rag-
giungimento dei limiti di età. Tale disposizione Vale anche

per i collocamenti a riposo disposti prima della data del

presente decreto.
Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gar:cita Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge, autoriz-
zandosi il Ministro proponente alla presentazione del rela-

tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei-
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 aprile 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI - ROCCO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte d<i conti, addt 13 aprile 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 283, foglio 94. - sinovicH.

Numero di pubblicazione 1083.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 463.
Approvazione del nuovo statuto dell'Associazione mutua fra

gli agenti di commercio, industria e possidenza delle Provincie
venete, in Venezia.

N. 465. R. decreto 28 marzo 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato il
nuovo statuto organico dell'Associazione mutua fra gli
agenti di commercio, industria e possidenza delle Pros
vincie venete, con sede in Venezia.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 aprile 1929 - Anno VII

REGIO DECRETO 7 marzo 1929.

.Approvazione della nomina del segretario generale dell'As.
sociazione nazionale fascista della gente dell'aria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 4 ottobre 1928, n. "435, col quale
è concesso il riconoscimento giuridico alla Confederazione
nazionale fascista della gente del mare e dell'aria;
Tisto l'art. U dello statuto della Associazione nazionale

fascista della gente dell'aria, approvato col Nostro decreto
sopracitato;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del sig. conte Pietro Ferretti a
segretario generale dell'Associazione nazionale fascista della
gente dell'aria, da essa dipendente;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza dels

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-
quisiti di legge;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la nomina del sig. conte Pietro Ferretti a
segretario generale delPAssociazione nazionale fascista dels
la gente dell'aria.

Dato a Roma, addl 7 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 6 aprilè 1929 - Anno VII
Registro n. 1 Corporazioni, foglio n. 227. - PINELLI.

(1698)

DECRETO MINISTERIALE 6 aprile 1929.

Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro•
vinciale degli agricoltori non coltivatori diretti di Padova.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista
degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1920,
n. 1804;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del sig. ing. Giorgio Gosetti
a presidente del Sindacato provinciale degli agricoltori non
coltivatori diretti di Padovaj



15-17-1929 (VII) .- GAZZETTÄ UFFIC ALE DEL REGNO ITITALIA - N, 88 1807

Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza delle Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza delle
horme statutarie e che la persona nominata riveste i requi- norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi-
siti di legge; siti di legge;
Di concerto col Ministro per Pinterno Di concerto col Ministro per l'interno;

Decrëta: Decreta:

E' apprövata la nomina del sig. ing. Giorgio Gosetti a
presidente del Sindacato provinciale degli agricoltori non
coltivatori diretti di Padova.

Roma, addì 6 aprile 1929 - 'Anno VII

Il Capo del .Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI,

(1681)

DECRETO MINISTERIALE 6 aprile 1929.

Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro-
Tinciale degli agricoltori diretti coltivatori di Cremona.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista

degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926,
n. 1804;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina del sig. Mario Gaffuri a presi-
Heute del Sindacato provinciale degli agricoltori diretti col-
tivatori di Cremona;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza delle

ilorme statutarie e che la persona nominata riveste i requi-
siti di legge;
Di concerto col Ministro per Finternöj

Decrëtä:

E' approvata la liomina del sig. Mario Gaffuri n presi-
dente del Sindacato provinciale degli agricoltori diretti col-
tivatori di Cremona.

Roma, addì 6 aprile 1929 - sy a pyy

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MussoLINIg

(1682)

E' approvata la nomina del gr. uff. Paolo Errera a pre-
sidente del Sindacato provinciale dei proprietari di terre af-
fittate di Venezia.

Roma, addì 6 aprile 1920 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
3IUSSOLINI.

(1683)

DECRETO 3IINISTERIALE 6 aprile 1929.

Approvazione della nomina del presidente del Sindacato proa
vinciale degli agricoltori non coltivatori diretti di Venezia.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista
degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926,
n. 1804;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del sig. cav. Carlo ¡Veronese a
presidente del Sindacato provinciale degli agricoltori non
coltivatori diretti di Venezia;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi,
siti di legge;
Di concerto col Ministro per Pinterno;

Decreta:

E' approvata la nomina del sig. cav. Carlö Verönëse a

presidente del Sindacato provinciale degli agricoltori non
coltivatori diretti di Venezia.

Roina, addl 6 aprile 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per: le _corpprazioni:,
MUSSOLINI.

(1684)

DECRETO MINISTERIALE 6 aprile 1929.

Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro•
vinciale dei proprietari di terre allittate di Rieti.

DECRETO MINISTERIALE 6 aprile 1929 IL CAPO DEL GOVERNO
Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro-

vinciale dei proprietari di terre affittate di Venezia. PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista

degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926,
n. 1804;
Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina del gr. uff. Paolo Errera a pfe-
sidente del Sindacato provinciale dei proprietari di terre af-
fittate di Venezia ¡

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascistá
degli agricoltori, approvato con R. decreto I 4ttobre 1926,
n. 1801;
Vista Fistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina del sig. comnt. Francesco Moz-
zetti a presidente del Sindacato provinciale dei proprietari
di terre affittate di Rieti;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta non Posservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi.
siti di legge;
Di concerto col Ministro per Pinterno)
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Decreta: . Decretaa

E' approvata la nomina del sig. comm. Francesco Moz-

zetti a presidente del Sindacato provinciale dei proprietari
di terre affittate di Rieti.

Roma, addì 6 aprile 1929 - Anno VII

Il Capo del· Governo, Ministro per lo corporazioni:
Mussoux1.

(1685)

DECRETO MINISTERIALE 6 aprile 1929.

Approvazione della nomina del presidente della Federazione
provinciale dei commercianti di Imperia.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista

dei commercianti, approvato con R. decreto 7 ottobre 1920,
n. 1803;
Vista l istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del sig. Pietro Salvo a presi-
dente della dipendente Federazione provinciale di Imperia ;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi-
siti di legge ;
Di concerto col Ministro per l'interno;

Decreta:

E' approvata la nomina del sig. Pietro Salvo a presidente
della Federazione provinciale dei commercianti di Imperia.

Roma, addì G aprile 1929 - Anno VII

H Capo del Governo, Ministro per le oorporazioni :
MussouNI.

(1691)

DECRETO MINISTERIALE 11 febbraio 1929.

Attivazione del nuovo catasto per alcuni Comuni del di=
stretto delle imposte di Sulmona in provincia di Aquila.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 1° marzo 1880, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
n, 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi,

approvato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per Pattivazione del

nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture cata-

stali:
Veduto Part. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto ;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919,

n. 2089, e l'art. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276,
che permettono di attivare il nuovo catasto per distretto di

agenzia ed anebe per Comune ;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pei comuni di Vittorito, Pratola Peligna, Cor-

finio, Roccacasale, Raiano e Prezza del Distretto delle im-

poste di Sulmona (provincia di Aquila);

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione
delle leggi 1° marzo 1886, n. 3GS2, e 21 gennaio 1897, n. 23,
avrà effetto dal giorno 1° aprile 1929-VII pei comuni di Vit-
torito, Pratola Peligna, Corfinio, Roccacasale, Raiano e

Prezza, appartenenti all'Ufficio distrettuale delle imposte
dirette di Sulmona, e da tale data cesserà per il detto Ufficio
la conservazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 11 febbraio 1929
- Anno VII

Il Ministro : MoscoNI.

(1693)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419/5269
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Zubicli
fu Giovanni, nato a Colmo (Istria) il 13 settembre 1885 e
residente a Trieste, via del Pozzo, 2, e diretta ad ottenere a

termini dell art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Zubini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretã f

Il cognome del sig. Giuseppe Zubich è ridotto in ii Züs
bini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedes
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Zubich nata Walderstein fu Giovanni, nata il
28 marzo 1894, moglie;

2. Riccardo Libero di Giuseppe, nato il 20 dicembre

1922, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notíficato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 22 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACHRI.
(884)

N. 11419 15320

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Angela
Zuch fu Giuseppe, nata a Farra d'Isonzo, il 12 marzo 1883

e residente a Trieste, via della Geppa, u. S, e diretta ad
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ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Zucco » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

fanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita attissione non è stata
fatta opposizione alcuna.
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
aprile 1927, n. 494)

Decreta :

Il cognome della signorina; Ingela. Zuch è ridotto in
« Zucco ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 22 ottobre 1928 . Anno VI

Il prefetto: Fonsicum.
(885)

N. 11419/14544
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Zvab fu

Giuseppe, nato a Trieste il 6 giugno 1883 e residente a

Trieste, via A. Vespucci, n. 10, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Zappi »;
(Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

anto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan.
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindicil giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
pösizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostä 1926 e il R. de-

grej;o 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Zvah ridotto in « Zappi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

Bente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Giuseppina Zvab nata Malig fu Giovanni, nata il

6 giugno 1886, moglie;
2. Livio di Giuseppe, nato il i febbraio 1912, íiglio;
3. Giuseppe di Giuseppe, nato l'11 gennaio 1919, figlio.

Il presente decreto sari, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonNAc11xI.
(886)

N. 11419/15319
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Luigia
Zuch di Angela nata a Farra d'Isonzo il 28 giugno 1905

e residente a Trieste, via della Geppa, n. 8, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Zucco »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla segulta afilssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de.

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Luigia Zuch è ridotto in

« Zucco ».

Il presente decretö sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 22 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

(887)

N. 11419/16965

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Angela In-

drigo ved. Gombach fu Antonio, nata a Trieste il 28 mar-

zo 1869 e residente a Trieste, via A. Vittoria, n. 2, e di-

retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in

forma italiana e precisamente in « Gombani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;
Decreta:

Il cognome della signora Angela Indrigo ved. Gombach è
ridotto in « Gombani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

'

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: Founcunt.
(888)

N. 11419/16967

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Gombach
fu Giuseppe, nato a Trieste il 22 ottobre 1901 e residente

a Trieste, Chiarbola Sup., n. 173, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in << Gombani »,
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Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de.

creto 7 aprile 1927 n. 491;

Decreta i

Il cognome del sig. Emilio Gombach è ridotto in i< Gom-

bani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
ûeute indicati nella sua domanda e cioè:

1. Marcella Gombach nata Spadaro fu Pietro, nata il

SS dicembre 1902, moglie;
2. Fulvia di Emilio, nata il 13 ottobre 1927, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ni un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 ottobre 1928 - Anno VI

11 prefetto: FonNAcunI.
(889)

N. 11110/1696G

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ermando Gom-

hach fu Giuseppe, nato a Trieste il 14 gennaio 1905 e resi-

dente a Trieste, via A. Vittoria, n. 2, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 102G,

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Gombani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Ermando Gombach è ridotto in

« Gombani ».

Il pre^sente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor

me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 ottobre 1928 - Anno VI

D prefetto: Fonncual.
(890)

N. 11419/16008
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presenta dal sig. Mario Gombach di

Amalia, nato a Trieste il 9 luglio 1892 e residente a Trieste,
via Risorta, n. 13, e diretta ad ottenere a termini dell'ar-

ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la

riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Gombani »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro 15 giorni dalla segulta affissione non è stata fattal

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. dée

ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Mario Gombach é ridotto in « Gófii-

hani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richien
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Irma Gombach nata Dapretto di Lorenzo, nata il
21 luglio 1894, moglie;

2. Alcide di Mario, nato l'8 agosto 191G, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta•
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 32 ottobre 1928 - Anno VI

Il profettö: FOENÄCIÀËI.

(891)

N. 11419/14692

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Helmecke
fu Augusto, nato a Monfalcone il 5 febbraio 1883, e resia
dente a Trieste, via Concordia n. 5, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen.
te in « Elmini »;
Veduto che la domanda tessa è stata affisša per un inese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretti

7 aprile 1927, n. 494;
Decretä:

Il. cognome del hig. Rodolfo Helmeckë à ridolfo iii

« Elmini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Filomena Helmecke nata Bastianon fu Angelo, nata
il 27 settembre 1888, moglie;

2. Isabella di Rodolfo, nata il 25 febbraio 1913, figlia;
3. Silvana di Rodolfo, nata il 20 gennaio 1916, figlia;
4. Dinora di Rodolfo, nata il 4 giugno 1922, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme

stabilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 ottobre 1928 - Anno VI

12 prefetto: FORNACIARI.
(892)
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N. 11419/14400

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta -la domanda presentata dal sig. Carlo Cociancich
fu Matteo, nato a Capodistria il 16 agosto 1890 e residente
a Trieste, Rozzol Cacciatore, n. 1213, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Canciani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
yeduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Cociancich ù ridotto in « Can-
CÎßHi )).

.Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna-Paola Cociancich nata Hamerle fu Gio-
yanni, nata il 6 giugno 1802, moglie;

2. Aldo di Carlo, nato il 7 giugno 1914, figlio;
3. Marcello di Carlo, nato il 1° novembre 1910, figlio;
4. Lucia di Carlo, nata il 31 marzo 1920, figlia;
5. Lidia di Carlo, nata il 5 agosto 192G, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonNACIARI.

(929)

N. 11419/12581

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Covacich
fu Antonio, nato a Trieste il 2 marzo 1889 e residente a

Trieste, piazza G. B. Vico, n. 2, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Covelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un me-

se tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla segulta affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Rodolfo Covacich è ridotto in
« Covelli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Medea Covacich nata Pagliaro fu Emilio, nata l'11
gennaio 1881, moglie;

2. Tea di Rodolfo, nata il 7 gennaio 1915, figlia;
3. Alceo di Ilodolfo, nato il 1G settembre 1916, figlio;
4. Loris di Rodolfo, nato il 14 marzo 1918, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonNACIARI.
(930)

N. 11419°1439T
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TllIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Covaz di
Antonio, nato a Visignano d'Istria il 28 gennaio 189G e re-

sidente a Trieste, via Ferriera, n. 12, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Fabbri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un n.ese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;
Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Covaz è ridotto in « Fabbri ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Regina Covaz, nata Corazza fu Matteo, nata 18 di-

cembre 1894, moglie ;
2. Nella di Luigi, nata il 1° dicembre 1919, figlia;
3. Silvano di Luigi, nato il 27 gennaio 1921, figlio;
4. Elda di Luigi, nata il 23 giugno 1922, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 0 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.
(931)

N. 11419/11425.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Girolama
Villovic vedova Cuspilic fu Vincenzo, nata a Ourzola il 15
dicembre 1874 e residente a Trieste, via S. Maurizio, n. 1, e
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in for-
ma italiana e precisamente in « Villi » e « Cupoli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro 15 giorni dalla segulta affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. des

creto 7 aprile 1927, n, 494;
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Decreta:

I cognomi della signora Girolama Villovic vedova Cuspilie
sono ridotti in « Villi » e « Cupoli ».
Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,

notifiento alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 ottobre 1928 - Anno VI

(932)
Il prefetto: FonsAc1ARI.

N. 11419|12141.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Dabo-

Vich fu Giovanni, nato a Trieste l'11 agosto 1900 e residente
a Trieste, via S. Maurizio 10, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Dabono » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Dabovich è ridotto in « Da-

bono ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme eta-

bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonNic1ARI.

(933)

N. 11419/14690.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Danen di

Cristiano, nato a Trieste il 2 agosto 1897 e residente a Trie-

ste, Roiano Apiari n. 11, e diretta ad ottenere a termini del-

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome informa italiana e precisamente in
« Daneo »;
Veduto che la domanda stessa è stata afilssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto l\linisteriale 5 agosto 1920 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Carlo Daneu à ridotto in « Daneo ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

1. Amalia Danen nata Stocca di Giacomo, nata il 4
aprile 1899, moglie;

2. Ada di Carlo, nata il 13 ottobre 1925, figliä.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti. al n. 6 del ci-
tato decreta 3Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 ottobre 1928 - Anno VI

(934)
Il prefetto : FonNACTIBI.

N. 11419/12591
IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Teduta la domanda presentata dalla signorina Maria De-
clich fu Celestino, nato a Parenzo il 10 maggio 1883 e resia
dente a Trieste, Rossini n. 28, e diretta ad ottenere a ters

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisas
mente in « Dechigi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesë

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fa+ta o,posizione alenna;
Veda, il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. décrš«

fo 7 ap1 e 1927, n. 494;

Deëretä:

Il cognonie della signorina Maria Dëelich è ridötfõ III
« Dechigi »,

Il presente decreto sarn, á nura de1Pautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stan
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FonNACIARI.
(935)

N. 4356

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 192G che approva

le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Vista la domanda in data 16 novembre 1927 presentata

dal sig. dott. Emanuele de Eccher, per la riduzione del suo

predicato « von Marienberg » in quello di « Monte Santa
Maria » :

Considerato che il predicato delPinstante è di originë stra-
niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione

viene fatta a richiesta delPinteressato:
Ritenuto che contro faccoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizione;
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Decreta :

Il predicato von 31arienberg del sig. Emanuele de Eccher
fu Federico e fu Adele Berti, nato a Lavis il 16 febbraio

1871, è ridotto nella forma italiana di « Monte Santa 31aria »

a tutti gli effetti di legge.

Trento, addl 4 febbraio 1929 - 'Anno VII

Il prefetto: PloxARTA.

(918)

N. B. 356.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
¡Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bartolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Bartolieli Pietro, figlio del fu Antonio
e della fu Giovanna Visintin, nato a Portole il 19 aprile
1861, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Bartoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Delconte
'Antonia fu Martino e fu Blasellich Caterina, nata a Portole
il 1G gennaio 1871: al fratello Antonio, nato a Portole il

17 ottobre 186T; alla cognata, moglie del fratello Antonio,
Zanco Caterina fu Pietro e fu Schergat Anna, nonchè alla
nipote Giusta, figlia di Antonio e di Zanco Caterina, nata a

Portole il 2 novembre 1905.

Il presente decreto, a cura del capo del Cömune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del.
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 3 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.

(1023)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLA GUERRA

Agli effetti dell'art. 3 della leggo 31 gennaio 3936, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, ha presentato,
il 9 aprile 1929, alla Presidenza della Camera dei deputati, il disegno
di legge per la conversione in legge del 11. decreto-legge 6 dicembre

1928, n. 2893, concernente la concessione all'Associazione nazionale
madri, vedove e famiglio dei caduti e dispersi in guerra della esclu-
sività della fabbricazione e vendita del distintivo istituito per i
padri autorizzati a fregiarsi delle decorazioni concesso ai figli ca-
duti in combattimento o per ferite riportato in guerra.

(1705)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIOM GENERALE DEL TESOllO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 83.

Media dei cambi e delle rendite

t'el 12 aprile 1929 - Anno VII

Francia - - a . . . .74.61 Belgrado. . . , , . 33.62

Svizzera , , . .
- 267.75 Budapest (Pengo) . . 3.33

Londra
, , . , , ,

92.66l Albania (Franco oro) 266 --
Olanda

. . . . . .
7.67 Norvegia . . . 2. 5.002

Spagna . . . . , ,. 28ö.62 nussia (Cervonetz) . 98 -

Belgio . . , , . . 2.655 Svezia
. . .

. . . 5.10

Berlino (Marco oro) . 4.532 Polonia (Sloty) . . . 214.50

Vienna (Schillinge) , 2.687 Danimarca . . . , 5.09

Praga . , , .

, ,
53.62

Romania , , .
,

, 11.35 Rendita 3.50 ¾ . , , 69.90

.
(Oro . 18.20 Rendita 3.50 % (1902) . 65.50

Peso Argentino
ICarta 8 - Rendita 3% lordo

.
44 -

New York
. .

. . . 19.085 Consolidato 5 %
. .

80.90

Dollaro Canadese
. .

19 - Obbligazioni Venezie
Oro

, , . . . . .

308.25 3.50 % . . . . . .
74.40

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(la pubblicazione). Elenco n. 318.

Si notiflca che è stato denunziato 10 smarrimento delle sotto
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 79 - Data: 10 otto-
bre 1928 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Venezia - Intestazione: Dott.,Tessari Antonio fu Giuseppe - Titoli
del Debito pubblico: nominativi 2 - Rendita: L. 150.50 consolidato
3.50 %, con decorrenza 10 luglio 1928.

Numero ordinale portato dalla-ricevuta: 137 - Data: 30 maggio
1927 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di
Ferrara -- Intestazione: Spadoni Adolfo fu Enrico - Titoli del De-
þito pubblico; al portatore 1 - Rendita: L. 35 consolidato 3.50 %,
con decorrenza 16 gennaio 1922.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza

che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ra-
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza

obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di
nessun valore.

Roma, 6 aprile 1929 - Anno VII

Il direttore generale: CIARB0CCL

(1228)



1614 15-IV-1029 (VII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA - N. 88

BANCA
Capitale norninale L. 500,000,000

Situazione al 20

DIFFERENZE
con la situazione
al 10 marzo 1929

(migliaia di lire)

ATTIV O.

Oro in cassa
. . . . a , a x . , a , , , , , ,

L. 5,ll3,430,080.53 + 35,000
Altre valute auree:

Creditisul'estero.
. . . . . . . . . . L.3,770,966,177.08 + 108,501

Buoni del tesoro di Stati esteri e biglietti di Danche estere » 1, 536, 023, 156.20 - 283, 191

5, 316, 889, 333.34 - 84, 687

hiserva totale . . . . L. 10, 430, 328, 413.87 - 48, 787

Orodepositatoall'esterodovutodalloStato. . . . . . . , . » I,830,187,265.07 -

Cassa
. .

.
. . . . . . = a , a . . « . . » 243, 742, 317.70 - 7, 705

Portafoglio su piazze italiane
, . . . . . = . . . . . » 3, 513, 315, 322.20 73, 657

Effetti ricevuti per l'incasso . . . . .
. . . . . . . . » 5, 517, 044.83 + 232

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato
. . . . e cartelle fondiarie

. .
.

. .
L. 1, 494, 222, 410.12 - 85, 769Anticipazioni

su sete e bozzoli
. . . , , , , , » 3, 021, 101.05 - 172

1, 498, 143, 607.77 - 85, 041

Titoli dell3 Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca
. , , , L. I,042,453,363.78 - 470

Conti correnti attivi nel Regno:
pro:'ogati pagamenti alle stanze di compensazione . , , L. 124,251,449.13

'

- 5,457 ,

altri
. . . . = . . . , . . . . . » 98, 887, 347.23 2, 615

223, 138, 796.36 - 2, 842

Credito di interessi per conto dell'Istituto di liquidazioni . , , . . . L. 334,652,930.81 -

Azionisti a saldo azioni
. . . . , . a , , . . » 200,000,000 - -

Immobili per gli uffici . . . . « , , , . . . , , .
» 141, 505, 038.97 ‡ 600

Istituto di liquidazioni .: . v . . . . . , , , , , .
» I, 077, 341, 322.14 -

Partite varie:

Fondo di dotazione del Credito fondiario
- , . . , L. 30,000,000 --

Impiego della riserva straordinaria
. . . . . .

» 32, 485, 000 -

Impiego della riserva speciale azionisti
, , , , , » 52, 690, 437.20

Impiego fondo pensioni . . . . . . , , . » 181,688,707.00 - 3,200
Debitoridiversi. w a s a a a . . , ,

» 305,671,295.68 ‡ 2,699
602, 535, 530.78 - 501

Spese..................L. 18,210,044.70‡ 613

L. 21, 167, 077, 599.07 -

Depositiintitolievaloridiversi. . , , . = . . . . . . » 27,542,107,224.43- 87õ,887

L. 48, 709, 184, 823.50 -

Partite ammortizzate nei passati esercizi , , , , . . , , , , a 181, 754, 545.18 - 158

TOTALF GENERALE
. a L. 48, 800, 939, 368.68 -- 047, 000

Saggio normale dello sconto 7 por conto (dal 14 marzo 1929),

R governatore:. STRINGHER.

14134)
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.D'ITALIA
- Versato L. 300,000,000

marzo 1929 (Vil)

DIFFERENZE
con lasituadono
al10 marzo 1929

(migliaia di lire)

PASSIVO.

Circolazione dei biglietti . , , . , , , , , , , , . . L. 15,894,397,700 -- -- 165,713
Vaglia canibiari e assegni della Banca

, , , . , , « ., . y 508,602,736.54 4- 66,374
Depositi in conto corrente fruttifero

. . a = . = , , a . . 1,686,424,163.28 -- 17,õ24
Conto corrente del Regio tesoro

. « , . . , a a , , . - 300,000,000 -- --

L 18,380,424,599.82 -- 116,865

Capitale a . a . • w . . . a a =
, , , , , ,

L. 500,000,000 -- --

Alassa di rispetto . . . . . a a a x , . . . , ,
» 100,000,000 -- --

Riserva straordinaria . = . . a y . = , w a . . . » 32,500,000 -- --

Conti correnti passivi . . . . s a y a « . . . . ,
m 28,906,02õ.46 -- 177

Conto corrente del Regio tesoro, vincolato . . . . . = , . . . > 1,132,383,056.14 -- 65,612
Conto corrente del Regio tesoro (accantonamento per pagamento interessi all'Isti-

tuto di liquidazioni) . . . . . . . . . . . . . » » 100,000,000 -- --

Partite varie:

Riserva speciale azionisti . . . . . . , ,
1. 54,034,918.18

Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli utlici » 46,000,000 --
Creditori diversi . . a , , . . . . . ,

» 608,895,786.26 4- 90,165
708,930,704.44 4- 90,165

Rendite . , , , , a e , ,, , , , , , , , , , L. 117,566,775.80 4- 21,435
Utili netti dell'esercizio precedente , , , , , , , , , L. 57,366,437.41 --

L. 21,167,077,599.07 --

Depositanti . . . . . . . , , , , , , , , ,
i 27,542,107,224.43 -- 875,887

L. 48,709,184,823.50 --

Partite an1niortizzate nei passati esercizi •
·

· · • • . . . . .
» 181,754,545.18 -- 158

TOTALE GENERALE = ,
L. 48,890,939,368.68 -- 047,090

Rapporto della riserva (10,430328,413.87) ai debiti (18,380,m,300.82) da coprire 56.72 per cento.

p.Itragioniere generale: RIPETTI.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RettillcAe d'intestazione. 1• Pubblicazione. (Elenco n. 37),
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,

vennero iniestate e Vincolate come alla colonna 4. mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse,

Sumero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons 5% 455624 1,000 - Berlier Filippo fu Giovanni-Leonardo, mino- Berlier Lorenzo-Filippo fu Giuseppe-Leonar-
re sotto la tutela di Berlier Lorenzo fu Pan- do dom. come contro,
taleone, dom. a Gressan (Aosta).

» 396285
.

500 - Negroni Bice di Silvio, nubile, dom. a Milano. Negroni Beatrice ece
, come contro.

Buoni Tesoro 2308 Cap. 5,003 - Margarita Enrico, Luigi, Carolina e Maria fu Margarita Enrico, Luigi. Carolina ed Anna-
ordinarl 3676 » 2,000 - Giuseppe, eredi indivisi di Margarita Giu- Maria fu Giuseppe eredi ecc. come contro.esero. 1925-26

3677 a 2,000 - seppe fu Antonio. .

Buoni Tesoro 136 Cap. 5,000 - Margarita Enrico, Luigi, Carolina e Maria Margarita Enrico, Luigi, Carolina ed Anna-

eseor le 6-27 233 a 2,000 - 10 GiBSEPPU. Maria fu Giuseppe.
253 » 10, 000 -

Cons. 5 o 182926 80 _ Donadè Bottino Giuseppe fu Giuseppe, mino- Ballino Bonadè Giuseppe fu Giuseppe, mino-
a 187529 60 -- re sotto la. p. p. della madre Cargnino An.

.
re sotto la p. p. della madre Carmino An-

na di Michele ved. Bonadè-Rottino, moglie na di Michele, ved. Bottino Bonadè, moglie
in seconde nozze di Diorio Giovanni, dom. ecc., come contro.
Ja Vecaria Reale (Torino).

3.50 322072 3õ - Pirola Ettore fu Carlo, minore sotto la p. p. Pirola Giuseppe-Ettore fu Carlo, minore sot-
della madre Presezzi Luigia fu Angelo, ve- to la p. p. della madre Presezzi Maria-Lui-
dova Pirola, dom. jn Trezzo sull'Adda (Mi- gia fu Angelo ved. Pirola, dom. in Trezzo
lano); con usufrutto a Presezzi Luigia fu ^ sull'Adda (Milano); con usufrutto a Presez-
Angelo, ved. Pirola Carlo. zi Maria-Luigia fu Angelo, ved. Pirola

Carlo.

Cons % 28306 30 - Crociato Antonio fu Vito, dom. a New York. Cruciata Antonino fu Vito, dom. a New York.

3.50 % 614993 115.50 Ninatti Rina di Giacomo, nubile, dom. a Vil. Ninatti Prosperina-Catterina di Giacomo ecc.
Ja di Tirano (Sondrio), vincolata.

'

come contro, Vincolata.

Cons. 5 g 96195 350 - Gregotti Carlo fu Edoardo, dom. a Mortara Gregotti Carlo fu Edoardo, minore sotto la
(Pavia). p. p. della madre Bossi Emilia di Quinto

ved, Gregotti, doni. come contro.
Ricerataprov. 11109 ap.14,000- Merlins Lorenzo fu Antonio. Merlin Giovanni-Lorenzo fu Antonio,
emessa dalla
Sez. di R To-
soreria di To-
rino 11 12-1-025
per 7 cartelle
consol 3.50 %
(1906)
Cons. 5 26393 1,000 - Poggio Annibale fu Giuseppe, dom. a Ron- Poggio Giovannf.-Stefano-.4nnibale fu Giusep-

secco (Novara). pe, dom. come contro.

3.50 o 361475 633.50 Asilo Infantile Regina Margherita in Lucca, Intestata come contro; con usufrutto a Bal-
462476 66.50 rappresentato dal Presidente pro-tempore; dacci Maria-Ermellina fu Michele ved, di

con usufrutto a Baldacci Emmelina fu Mi. Bichi Geta,
chele ved. di Bichi Geta.

Cons. 5 o 163575 750 -- Soategni Antonietta di Vincenzo, minore sot- Scategni Maria-Antonia di Vincenzo, minore
to la p. ip. del padre, dom. in Taviano ecc. come contro.
(Lecce).

23649 50 -- Federici Alessandro fu Alessandro, minore Federici Alessandra fu Alessandro, minore
Prest. Littorio sotto la tutela di Tassara Maria fu Giovan- ecc. come contro.

ni, ved. di Boero Andrea, dem. in Rapallo
(Genova),

suoniTesoro 185 Cap.17,000 - Marchello Antonino fu Giuseppe. Marchello Antonio fu Giuseppe.
quinquennali 764 » 13, 003 -9• emissione

A term111 dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque p3ssa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate <pposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 30 marzo 1929 - Anno VII Il direttore gener2le: CIAna0ccA,
(1177)

ROSSI ENalco, gerente Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato - G. C.


